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Il documento di supporto al piano triennale politiche 
giovanili Regione Umbria è finalizzato a portare un 
contributo in termini di idee e proposte alla stesura del 
nuovo Piano triennale delle politiche giovanili previsto 
dalla legge regionale 1 febbraio 2016 n. 1. 

E’ organizzato in alcuni capitoli in cui troviamo: 
- la presentazione del percorso; 
- un breve focus su alcuni temi costitutivi (le politiche 
giovanili, i giovani e gli operatori); 

- alcune dimensioni trasversali sul tema delle politiche 
giovanili scaturite dalla discussione e dal confronto con 
vari attori pubblici e privati tra settembre e novembre 
2023; 

- proposte e indicazioni su ambiti tematici specifici 
riguardanti i giovani scaturite dalla discussione e dal 
confronto co-programmatorio con vari attori tra 
settembre e novembre 2023, integrate da ulteriori 
specifici contributi pervenuti alla Regione nei mesi 
successivi; 

- alcune buone pratiche provenienti dal territorio; 
- alcune ipotesi per la prosecuzione della relazione tra 
soggetti locali e regionali. 
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pensarsi con gli ADOLESCENTI 

“ Mi sembra che gli adulti 
sottovalutino troppo il fatto di essere 
portatori di speranza per tutti gli 
adolescenti. 
Gli adulti sanno, per averlo vissuto, 
che dopo la pioggia e la nebbia può 
ritornare il sole, che generalmente la 
sofferenza sfocia in un piacere che 
non poteva essere riconosciuto né 
talora nemmeno immaginato a 
priori. 
Ora, un adolescente alla ricerca di se 
stesso non sempre lo sa. 
Ma più di ogni altra cosa hanno 
bisogno che quegli stessi adulti 
attestino, con la loro esistenza, che 
la vita ha interesse in sé, 
indipendentemente dai fallimenti, 
dalle sofferenze e dalle inevitabili 
delusioni. È questa la prima 
prevenzione, nonché la motivazione 
più efficace, per infondere in un 
adolescente la voglia di prendersi 
cura di Sé” 

Ph. Jeammet, Adulti senza riserva, 
2009 
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Gli obiettivi e i temi 
Creare, attraverso politiche pubbliche, le condizioni di supporto alla transizione dei giovani alla vita 
adulta è la mission delle politiche giovanili, che devono sapere muoversi su due differenti livelli: 

o essere il più possibile vicine ai giovani, quindi fortemente territoriali;  
o creare un sistema sovra territoriale, un sistema regionale; 

Per riuscire a comprendere entrambi i livelli per mettere a punto il futuro piano di azione triennale il 
confronto e l’ascolto tra soggetti e istituzioni che lavorano nel territorio è stata una dimensione 
fondamentale; 
Confrontarsi e formarsi è stato utile per: 
- comprendere la condizione giovanile in rapido e continua mutazione; 
- impostare la posizione da cui le politiche devono partire e il traguardo a cui devono tendere;  
- immaginare e poi programmare interventi intersettoriali; 
- stringere alleanze reciproche. 
Nell’ambito del percorso di co-programmazione in materia di politiche giovanili, promosso dalla 
Regione Umbria alla luce dei nuovi strumenti di Amministrazione condivisa introdotti dalla recente 
Legge regionale n. 2/2023, efficacemente riassunto con i seguenti termini “MOBILITARE, 
COLLEGARE, RESPONSABILIZZARE”, a partire da settembre 2023 è stato così avviato uno 
specifico laboratorio formativo, organizzato dalla Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica, 
proposto come “terreno di confronto formativo” volto a consentire la più ampia partecipazione di tutti gli 
stakeholder territoriali, a partire dagli organismi della Consulta regionale dei giovani, membri di diritto nel 
percorso di co-programmazione. 
Obiettivo del laboratorio è stato favorire e sviluppare una discussione collettiva su istanze in grado di 
promuovere politiche giovanili coerenti e utili a stimolare la presentazione di proposte territoriali per la 
redazione del nuovo piano. 
Ulteriore obiettivo dell’intervento è stato far emergere i bisogni cui il nuovo piano triennale delle 
politiche giovanili dovrebbe tendere per favorire risposte adeguate alle richieste e alle aspettative 
delle giovani generazioni. 
Il percorso formativo e di confronto si è proposto, quindi, come momento di aggiornamento e 
riflessione per definire al meglio e condividere le dimensioni strutturali di un piano di medio 
termine per e con i giovani. 
Il lavoro per raggiungere gli obiettivi si è sviluppato attraverso discussioni, ascolto reciproco e 
scambio, costruito attraverso un percorso di coinvolgimento diretto. 
La posizione del formatore è stata quella del facilitatore e di stimolatore di riflessioni e proposte. 

 
Gli output del laboratorio 
Realizzazione di un proposta di contenuti a supporto della definizione del piano triennale regionale 
sulle politiche giovanili sulla seguente griglia di tematiche: 
♦ Benessere personale e sociale, educazione alla salute e corretti stili di vita; ♦ accesso 
all’istruzione, Scuola-Università, formazione ed educazione permanente; ♦ Inclusione, pari 
opportunità e uguaglianza di genere; ♦ Lavoro e imprenditoria; ♦ Creatività, attività culturali e 
artistiche; ♦ Gioventù rurale, ambiente e transizione ecologica; ♦ Sport, tempo libero, spazi di 
aggregazione; ♦ Informazione e dialogo costruttivo; ♦ Partecipazione e cittadinanza attiva. 
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IL Metodo 
Si sono svolti incontri in presenza preceduti da un primo e unico incontro on line. 
Ogni incontro formativo e di scambio ha avuto un consistente numero di partecipanti provenienti da: 
- Consulta regionale dei giovani; 
- Enti del Terzo Settore che hanno risposto all’avviso regionale di Coprogrammazione; 
- Rappresentanti di Enti e Istituzioni locali del sociale, dell’istruzione e della salute. 

 
Gli incontri si sono sviluppati attraverso una metodologia di ascolto, confronto a gruppi e restituzione. 

 
Ognuna delle 9 tematiche sopra elencate è stata avviata, in termini di suggestioni iniziali, da varie 
testimonianze che hanno aperto la giornata con alcuni affondi specifici per permettere poi di costruire 
una riflessione e un confronto all’interno dei gruppi di lavoro. 
Ogni gruppo di lavoro ha, in ogni sessione, affrontato l’ambito di specifico interesse e riportato sia 
in forma di restituzione verbale sia in forme varie (documento riassuntivo, verbale, ecc.) la sintesi e i 
punti salienti del confronto. 

 
Contributi specifici all’inquadramento e sviluppo delle tematiche sono stati forniti da funzionari e dirigenti 
della Regione Umbria, funzionari e Dirigenti di alcuni Comuni, funzionari dell’Agenzia Umbria Ricerche 
e dell’USL Umbria 2. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUATTRO DIMENSIONI: 

LE POLITICHE GIOVANILI, 
I GIOVANI, 
GLI OPERATORI, 
L’AMMINISTRAZIONE 
LOCALE 
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Premessa 

Per orientarci nella dimensione di proposta che il documento ha come obiettivo, è importante in questa 
sede in forma assolutamente e consapevolmente insufficiente, incorniciare il campo definitorio su cui 
poggia il lavoro. 
Le politiche giovanili, i giovani, gli operatori e l’Amministrazione locale sono quattro aree di 
significato che, a seconda di come le configuriamo, condizionano anche la proposta e il modello 
culturale di riferimento adottato. 
Sono, potremmo dire, il “quadrilatero” dentro il quale la dimensione giovanile si genera e si 
sviluppa. 
Di seguito una breve cornice su ognuna delle quattro aree di significato. 

 
 
 

Le Politiche giovanili 

La creazione di sistemi di supporto e di infrastrutture la cui intelaiatura supporti la transizione dei giovani 
alla vita adulta, agevoli il processo verso l’autonomia e la partecipazione alle scelte è la missione delle 
politiche giovanili. 
Provando a dare una definizione di politiche giovanili queste possono essere definite come quell’insieme 
di azioni e spazi di azione che offrono sostegno alle nuove generazioni nell’esprimere appieno la propria 
dimensione in tutti i settori della vita sociale, economica, culturale, relazionale. 
Sono politiche di sviluppo di progetti di alto profilo e sperimentazioni volte a accompagnare i giovani a 
prendere posizione rispetto al proprio futuro sia individuale che sociale (Santamaria, Mazzer, 2006). 
Entrando nella parte legata al ruolo e funzione istituzionale delle Politiche giovanili, queste vanno intese 
a due livelli: 
- politiche il più possibile vicine ai giovani, quindi fortemente territoriali; 
- politiche con un pensiero e un sistema coordinato in ottica sovra territoriale, quindi in un sistema 
regionale. 
Come ci indica il Consiglio d'Europa, le politiche giovanili sono un insieme di strategie attuate 
dalle autorità pubbliche al fine di offrire ai giovani opportunità ed esperienze che ne favoriscano 
una positiva integrazione nella società e permettano loro di essere membri attivi e responsabili 
della società, nonché protagonisti del cambiamento. (Consiglio d’Europa CM/Rec(2015)3) 

 
Le “politiche giovanili” toccano tutti gli ambiti delle politiche che riguardano i giovani, come assistenza 
sociale, salute, alloggi, occupazione e imprenditoria, istruzione, e così via, nonché questioni trasversali 
come l’inclusione sociale, la partecipazione nei processi democratici, l’uguaglianza di genere, ecc. 
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Le politiche giovanili sono quindi quei processi che seguono i percorsi di autonomia dei giovani 
alimentandoli di contenuti, di strumenti, di occasioni di scambio, supportandoli, qualora 
necessario, attraverso un affiancamento alla visione del proprio futuro. 
Trattare il tema dell'autonomia non è semplice. Quando si pensa all'autonomia è preferibile la definizione 
che viene data in campo meccanico: “un periodo di tempo per il quale una macchina o un meccanismo 
possono funzionare senza rifornirsi di energia”. 
Ormai le carriere delle persone, in particolare dei giovani, vivono a intermittenza. Momenti alti (nei casi 
positivi), rallentamenti, arresti che necessitano di riorientamento e di strumenti di accesso, di percorsi per 
nuove attivazioni. Questa la tendenza in atto. Allora questi processi di autonomia, per così dire reversibili, 
devono essere alla base della programmazione e gestione delle buone politiche per i giovani. Un lavoro, 
quindi, concentrato sul preciso punto di snodo fra gioventù e adultità. Ciò, a livello simbolico, vuol dire 
superare l'idea del passaggio da precario a stabilizzato e puntare, invece, fortemente, sul passaggio da 
condizionato (condizionato da) a autonomo (autonomo per). 

 
Questa visione aiuta: 

 a lavorare su una politica dell'accesso all'autonomia, intendendo tale politica in modo più flessibile e 
meno ancorato a sistemi precatalogati. Con un approccio capace di percepire i punti alti e i punti di 
declino/critici da cui poi ripartire, una politica flessibile nel suo pensarsi e nel suo definire strategie e 
azioni; 

  a vedere con meno rigidità il target d'età. E' il tema dell'autonomia a dominare il tempo e la durata del 
cosiddetto “giovane”; 

 a essere meno condizionati nel pensare a politiche necessariamente o di assistenza o di promozione 
o di partecipazione. Tutte e tre convivono e si mischiano diventando politiche della collaborazione. 
Tutte e tre intese come da "raggiungere" (da parte dei giovani) ma anche e soprattutto da 
"permettere" (da parte delle Istituzioni centrali e locali, aziende, sindacati, terzo settore, ecc.); 

 a equilibrare, nella crescita del giovane, l'indipendenza e la partecipazione sociale. Aiutando i giovani 
a conquistare autonomia e sostenendoli in quella “terra di nessuno” che sta fra la conclusione di 
un percorso (formativo, di lavoro, abitativo, ecc.) e la ricerca e l’attivazione del successivo; 

 a saldare le integrazioni tra mondo formativo e mondo del lavoro, intrecciando in quei nodi (con 
strumenti efficaci) gli obiettivi dell'autonomia e del protagonismo del singolo e dello sviluppo della 
comunità. 

 
E’ una politica, quella dell'autonomia, che non necessita di “radici” normative ma basta che entri nel 
processo culturale (e non in progetti di emergenza o di opportunità). L'autonomia è cultura quando 
diventa base di partenza e contemporaneamente obiettivo finale. 
Le politiche giovanili affrontano il tema dell'autonomia trasversalmente. Sono politiche, quindi, che 
“invadono” o “coinvolgono” le politiche per la formazione, per il lavoro, per la casa, per il welfare, per 
l'impegno civile. 
Sono politiche molto centrate sull'osservazione più che sulla guida, molto più centrate sulla capacità di 
reazione agli eventi che sulla programmazione di azioni e progetti. Molto più processuali, ovvero capaci 
di innescare percorsi che si modellano man mano che le cose avvengono in una modalità quasi da 
“ricerca-azione”. 



10 

 

 

 
 
 
 

I giovani 

Di fronte al vasto e variegato mondo giovanile questo focus non esaurisce affatto le possibili fotografie 
del mondo giovanile (tutt’altro) ma il motivo per cui questo documento porta una riflessione breve e 
incompleta sul mondo giovanile è perché l’attenzione delle proposte e delle riflessioni contenute nelle 
pagine successive fanno, di fatto, riferimento a due “stati giovanili” che ben rappresentano due poli della 
stessa condizione: 

 Giovani che hanno a che fare con la difficoltà di vedere il proprio percorso e dargli senso. Ascrivibili 
al mondo giovanile che fa fatica, che è fragile. 
 Giovani con la capacità di muoversi e generare. Componenti di un mondo giovanile che fa sempre 
fatica ma che si sta ricollocando o comunque cercando forme e modalità di riposizionamento nella 
società complessa odierna. 

Questa forbice da un lato evidenzia uno stato di difficoltà a muoversi e dall’altro, invece, l’opposto, 
laddove è la capacità di muoversi la dimensione dominante. 
In questo spazio e in questa distanza molte altre sfumature definiscono e definirebbero il mondo 
giovanile ma certamente se si adotta questo sguardo largo le politiche giovanili riescono, quanto meno, a 
non “dimenticare” nessuno. 

 
Giovani che hanno a che fare con la difficoltà di vedere il percorso 
Una immagine che si forma, delinea e lentamente diventa nitida è quella di una generazione (o almeno 
di una parte consistente di essa) che vive diffusamente in due posture, le quali qualche volta si 
incrociano: 
- “dentro” il dubbio, cioè in quella strana fase del vivere entro cui non si riesce a prendere un passo...ma 
non un passo deciso...un passo anche semplice, magari lento… Un dubbio che, per alcuni, si evolve in 
domande che stressano e generano ansia, mentre gli altri li immobilizza, li isola, li fa sentire soli. 
- “fuori luogo”, cioè quel sentirsi poco appropriato alla circostanza, poco consono, non a proprio agio in 
situazione e, quindi, in fuga da essa. 
Essi sono quelli che fanno fatica senza fare troppo rumore, denunciando il disagio “trasversale” sia di chi 
vive in città che di chi vive nel piccolo paese di campagna o di montagna, un disagio che affligge 
entrambi i generi con poche differenze in percentuale, che si rivela sia in chi vive in famiglie con forti 
difficoltà economiche che in contesti familiari economicamente solidi, presente nel sud come nel nord. 
I riferimenti al campo largo in cui questi adolescenti e giovani si collocano potrebbero proseguire 
ancora ma l'idea stimolata dagli esempi appena fatti dovrebbe essere sufficientemente chiara, siamo 
di fronte a fenomeni ad alta dimensione trasversale. 
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Giovani che hanno a che fare con la capacità di muoversi 
Osservando una generazione giovanile che prova a farcela, che si concentra nell’uscire dalla deriva del 
“disorientamento immobilizzante” verso una rinnovata “motivazione generatrice”, notiamo delle 
ricorrenze interessantissime che oggi si ripetono. 
Ricorrenze che si generano o si rafforzano in particolare dove a un adattamento individuale si preferisce 
l'elaborazione di una risposta collettiva. 
Elenchiamo alcune caratteristiche, competenze e modi che, nei giovani, permettono di affrontare 
l'autonomia con energia positiva e agli operatori che a loro si rivolgono, di avere delle buone indicazioni 
per affrontare con metodo gli interventi: 
- La carriera per direzione e movimento. Ovvero interpretare la carriera senza subirla. 
Oggi le profonde modificazioni del mondo del lavoro, della società e dell’economia non consentono 
sempre di perseguire un ideale di carriera ereditato dalle generazioni precedenti: se da un lato questo 
si traduce in una sostanziale assenza di certezze, dall’altro stimola la visione della carriera come 
risultato della pro attività di un individuo. In altre parole, se volessimo usare una metafora, sviluppare una 
carriera non significa inserirsi su binari predefiniti in base all’organizzazione o alla figura 
professionale, ma piuttosto costruire i binari stessi in base alle proprie caratteristiche e aspirazioni 
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Gli Operatori 

Per stare bene con i giovani c’è bisogno di una postura di avanguardia, che cerca di sconfinare e 
guardare le esperienze a partire dal loro avvio ed in prospettiva… Una postura adeguata all’oggi che ci 
rende pronti a reagire e capaci di immaginare che esperienze di pochi possono essere utili a generare 
pensieri e atti per tutti. 
Una postura che diventa la prospettiva dove concentrarci sui due livelli della dimensione giovanile 
(autonomia e inclusione) tenendo insieme (o perché già presente nel “portato” dei giovani o perché 
proposto da noi) il tema dello sviluppo della propria comunità. 
Prima, lo stare sul margine era un’opzione innovativa, in grado di attivare energie nuove per costruire 
percorsi e processi di cittadinanza attiva e responsabile, oggi è una esigenza sociale. 
Una esigenza sociale dettata dall’importanza di posizionarsi nel punto giusto per non rischiare di perdere 
completamente di vista processi di autonomia e ricerca del futuro (spesso autonomi) che se non visti ci 
possono rendere operatori, amministratori, educatori e formatori miopi, parziali nella capacità di 
comprendere sfumature e modi di affrontare la vita e la crescita. Operatori, amministratori, educatori e 
formatori che rischiano di perdere per strada persone, storie, percorsi. Prima, abitare il margine era 
pensato come “scelta di posizione” da cui guardare e su cui collocarsi, oggi deve essere pensato come 
richiesta di nuovo metodo. Solo una postura capace di guardare e osservare e non guidare è sì 
posizione ma, soprattutto, metodo, nuovo metodo. Pedagogicamente significa, allora, non collocarsi più 
davanti e sentirsi guida ma, dietro, subito dietro, in modo utile ad osservare gli spostamenti, le inversioni 
di rotta ed essere subito capaci di affiancarci per accompagnare gli spaesamenti e i riorientamenti. Un 
lavoro continuo di osservazione e di ascolto e poi di immediata e vera cooperazione orizzontale. 
Accanto a questo è necessario “mischiare” tutte quelle professioni, modelli di lavoro, prassi e pure 
competenze che non riescono più a collocarsi in maniera semplice e lineare all’interno dei processi 
educativi e di cittadinanza ma hanno, invece, bisogno di ricollocarsi assumendo contorni poco 
specificati, per niente categorizzati e molto ibridi. 
Infatti, oggi, un operatore che si occupa di giovani è anche (o deve essere) un po’ progettista, un po’ 
visionario, un po’ educatore, un po’ mediatore; un’agenzia formativa (che sta stretta nel pensarsi unico 
spazio di formazione) non può che contaminarsi con altri luoghi, meno formali ma sempre più capaci di 
“insegnare”; i processi in cui si passa dall’acquisizione di una competenza all’altra non sono più ordinati; 
oggi la vita di un giovane attraversa processi plurali ed esperienziali assai vari dove il compito 
pedagogico è tutto un altro: quello di costruire cultura della contaminazione e capacità di collegamento. E 
potrei continuare ancora. 
Si tratta, allora, di prendere atto che c’è un nuovo punto di osservazione che ci indica una nuova 
dimensione del nostro stare nel percorso di crescita dei nostri contesti e dei nostri giovani. Meno 
codificato, meno regolare, meno prevedibile, ma molto più capace di penetrare nelle dimensioni 
educative formative che il nostro tempo ci richiede. 
Un punto di osservazione capace di vivere la mutazione. Quella mutazione che, nel suo significato più 
autentico, è parola diversa da cambiamento. La mutazione ha, infatti, un valore sostanziale in più: 
permette di legare il prima con il durante, pensando alla visione futura. E’ parola, cioè, che non 
interrompe ma che unisce, che non costruisce nuove partenze ma variazioni di uno stesso percorso. 
Oggi questo non è una pura velleità narrativa o semantica ma un vero e proprio nuovo modo di stare 
profondamente nel presente per “scorgere le logiche reticolari, aperte, intermittenti, ibride, poco lineari, 
inclusive che configurano il crossover lungo il quale si muovono, si esprimono, imparano, agiscono molti 
giovani” (Andrea Marchesi, Michele Marmo da Animazione sociale n.286, 2014). 
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L’Amministrazione locale 
 

Le Amministrazioni hanno e devono avere un ruolo centrale nella dimensione dei processi di autonomia 
giovanile come ci ricorda anche la legge regionale n.1/2016 Regione Umbria. 
Proprio nell’Art. 5 si dice: 
1. I comuni in forma singola o associata svolgono, in particolare, i seguenti compiti: 
a) Promuovono progetti in materia di politiche giovanili; 
b) Realizzano iniziative ed erogano servizi per i giovani in coerenza con la programmazione regionale di 
cui all'articolo 4, comma 2; 
c) Favoriscono la creazione di luoghi di incontro e forme di aggregazione per i giovani; 
d) Favoriscono la partecipazione attiva dei giovani e il dialogo con gli stessi e con le loro rappresentanze 
anche attraverso forum, consigli comunali aperti e forme innovative di consultazione. 
Anche nell’art. 18, che regola e promuove i servizi informagiovani territoriali, si richiama di nuovo il 
loro ruolo fondamentale. 
Nel quadrilatero virtuale politiche, giovani, attori, operatori e Amministrazioni, quest’ultime garantiscono 
all’intelaiatura di autosostenersi e autoalimentarsi favorendo la partecipazione attiva dei giovani alla vita 
della comunità, accompagnando e sostenendo le iniziative elaborate e gestite direttamente da gruppi di 
giovani. 
Sono l’antenna pubblica più vicina alle esigenze, ai mutamenti, alla richieste ma anche alle risorse 
giovanili. 
Il rapporto basato sulla sussidiarietà orizzontale tra Amministrazione locale e soggetti attivi del territorio 
(per lo più enti del Terzo Settore) era ed è incorniciata e promossa già dalla legge 328 del 2000, oggi in 
maniera dettagliata riconfermata e potenziata dalla Riforma del Terzo Settore del 2017. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

CONTENUTI TRASVERSALI 
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Nel corso degli incontri DI CONFRONTO E DI SCAMBIO la dimensione più generale e sistemica 
di che cosa sono e cosa devono fare le politiche giovanili in un contesto territoriale e di quali 
input possano rappresentare un contributo alla programmazione di politiche pubbliche per i 
giovani, sono stati elementi spesso richiamati. 

 
Qui di seguito in forma sintetica alcuni punti generali segnalati come possibili contributi alla 
stesura del piano: 

 
Sembra necessario affrontare le politiche giovanili 
pubbliche con una postura fortemente direzionata 
al ruolo educativo delle stesse politiche. 
Le dimensioni di spaesamento, riorientamento 
delle carriere di vita, le nuove sfide dinamiche nei 
tempi e nelle dimensioni necessitano: 
- di una direzione politica capace di accompagnare 
e abilitare processi di desiderio giovanile; 
- di una serie di dispositivi che supportino la 
dimensione di senso. 

 
Si conferma l'esigenza di pensare a politiche 
giovanili di sviluppo dell’autonomia giovanile e 
quindi molto direzionate all'ibridazione con le altre 
politiche (casa, università, formazione, sociale, 
cultura, imprenditoria, ecc). 
Una politica giovanile che più che generare si 
occupa di stimolare settori, territorio, contesti. 

 
 

Le politiche giovanili nell’essere sostanzialmente 
politiche intersettoriali, di contesto e locali (con 
sguardo e prospettive di sistema allargato), 
intrecciano alcuni grandi temi che le diversificano 
in maniera netta. 
Il target, l'età, le opportunità del territorio di vita, la 
differenza marcata tra città e periferie, tra città e 
aree interne. 

 
APPROCCIO 
EDUCATIVO 

 
TRASVERSALITA’ 

 
ATTENZIONE ALLE 

DIFFERENZE 
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Nella dimensione della mutazione continua delle 
condizioni, delle possibilità e anche delle difficoltà 
e fragilità che nel percorso verso l’autonomia i 
giovani incontrano, è necessario costruire dei 
rituali e dei dispositivi che accelerino (proprio 
perché permanenti e ciclici) la possibilità di 
relazione tra attori diversi del territorio. 

 

 
Promuovere un lavoro permanente che accanto 
alla prevenzione, curi e costruisca dispositivi che 
agevolino le idee, i movimenti e le richieste dei 
giovani creando non tanto e solo risposte ma 
spazi di manovra e di possibilità. 

 

 
Il linguaggio e la comunicazione istituzionale deve 
costruire processi comprensibili e al passo con i 
linguaggi giovanili per non rischiare di essere 
appannaggio solo degli adulti e di categorie di 
interessati specifici ma, proprio per questo, di 
nicchia. 

 
 

Nell’ottica di stimolare il contesto (giovanile e non 
solo) verso soluzioni, sperimentazioni e tendenze 
virtuose nei vari campi lavorativo, culturale, 
relazionale, formativo, ecc. è importante una 
narrazione selettiva che riesca a cogliere quelle 
intuizioni che possono più di altre aprire 
all’innovazione, alla creatività anche politica, ecc. 

 
VELOCITA’ NELLA 

RELAZIONE TRA ATTORI 

 
POLITICHE ABILITANTI 

LINGUAGGIO E 
COMUNICAZIONE 
CONTEMPORANEI 

 
SCELTE COMUNICATIVE 

SELETTIVE 
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I percorsi di politica giovanile presenti nei territori e 
non riconoscibili solo dentro il contenitore “politica 
giovanile” tradizionalmente considerato, devono 
emergere e essere tenuti insieme attraverso 
dinamiche e modalità capaci di dare continuità a 
questa relazione. 

 
 

 
In un’ottica di politica giovanile che connette le 
varie funzioni pubbliche (cultura, lavoro, casa, 
sociale, aggregazione, scuola, ecc.) è necessario 
un lavoro permanente in cui la trasversalità a 
livello regionale incontra, si confronta e costruisce 
collaborazione il livello locale. 

 
 
 

Il dato sul movimento dei giovani, sulle tendenze 
nella Regione, sugli elementi connessi (casa, 
lavoro, formazione, ecc.), sulla relazione tra ciò 
che accade in Umbria e ciò che accade in altri 
contesti è prezioso per “stare” dentro le politiche 
giovanili. 
Per questo è prioritario avere ritualità permanente 
con le agenzie di ricerca che possono 
periodicamente aggiornare il mondo che si occupa 
di politica giovanile. 

NETWORKING 
PERMANENTE 
TERRITORIALE 

NETWORKING 
PERMANENTE 

LOCALE/REGIONALE 

 
RITUALI SUI DATI 
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Grazie al nuovo orizzonte legislativo e operativo 
ormai in corso in tante parti d’Italia, come da 
“Riforma nazionale del terzo settore” del 2017, le 
sperimentazioni dell’istituto della co-
programmazione e della co-progettazione 
permettono oggi di immaginare che anche per le 
politiche giovanili che insistono su un contesto 
territoriale specifico questa opportunità possa 
essere colta come un valido strumento di 
costruzione di politiche e risposte condivise, di 
moltiplicazione di qualità, di sviluppo della 
competenza delle organizzazioni e delle 
Amministrazioni. 

 
Questo può avvenire in particolare in Regione 
Umbria anche grazie all’approvazione della 
legge regionale 6 marzo 2023, n. 2, “Disposizioni 
in materia di amministrazione condivisa”. 
Si tratta di un intervento normativo che: 
- declina, nel livello regionale, le novità dell’art. 55 
del codice del Terzo settore, 
- offre agli attori pubblici e del Terzo settore 
dell’Umbria un quadro di principi e di regole 
comuni per potersi orientare e dare consistenza ai 
procedimenti di co-programmazione e co- 
progettazione. 

AMMINISTRAZIONE 
CONDIVISA 

CO-PROGETTAZIONE E 
CO-PROGRAMMAZIONE 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTENUTI DI AMBITO 
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 AMBITI  

 Benessere personale e sociale, educazione alla salute e 
corretti stili di vita 

 
 Accesso all’istruzione, Scuola-Università, formazione ed 

educazione permanente 
 

 Inclusione, pari opportunità e uguaglianza di genere 
 

 Lavoro e imprenditoria 
 

 Creatività, attività culturali e artistiche 
 

 Gioventù rurale, ambiente e transizione ecologica 
 

 Sport, tempo libero, spazi di aggregazione 
 

 Informazione e dialogo costruttivo, partecipazione e 
cittadinanza attiva 
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  Come sono organizzate le schede successive  

 
 

Scheda 
.......... 

 
 
 
 

 Visione generale  
 

 Temi e argomenti  
 

 Proposte  
 
 
 
 
 
 

 
Titolo 

 
Paragrafi 

Nei paragrafi successivi sono riportati per gran parte del testo, gli appunti e le 
note che i gruppi hanno realizzato durante la discussione. 
Il documento avendo l’obiettivo di essere un riferimento per la stesura del piano 
riporta fedelmente molti dei passaggi. 
La forma utilizzata è perciò in alcuni casi quella dell’appunto. 



 

 

 
Scheda 1 
Benessere personale e sociale, educazione alla salute e corretti stili 
di vita 

 Visione generale  Alcuni elementi di visione generale riguardanti l’ambito 
benessere personale e sociale, educazione alla salute e 
corretti stili di vita scaturiti dalla discussione nel percorso di 
confronto: 
 DIMENSIONE DEL WELFARE. E’ necessario un welfare in 
grado di essere adeguato e attento ai giovani nella loro 
geometria più variabile (da chi è in sofferenza a chi è in un 
processo virtuoso di autonomia). In questo senso sono le 
aree innovative di welfare come il welfare di comunità e 
il welfare generativo (ovvero che parte dentro processi di 
corresponsabilità e reciprocità) quelle che maggiormente 
possono prima tutelare e poi promuovere quella geometria 
variabile sopra richiamata. Gli approcci di comunità e 
generativo garantiscono, infatti, per loro natura una 
attenzione alle mutazioni e ai cambiamenti dello stato 
giovanile e nei processi di autonomia giovanile. 

 PLURALITA’ DI SOGGETTI. Una dimensione che 
mobilita e promuove lo sviluppo integrale della persona è 
quella della presenza di una pluralità di soggetti chiamati 
a svolgere un ruolo preventivo, educativo e formativo. E’ 
nel concetto largo di agenzia educante che una politica 
giovanile attenta deve stimolare i vari attori territoriali (da 
quelli sportivi, a quelli dell’area dell’istruzione e 
formazione, a quelli culturali, ambientali, ecc.). 

 DIMENSIONE DIGITALE. In questa fase storico-sociale, 
quando parliamo di benessere dobbiamo fortemente far 
riferimento al condizionamento dato dalla dimensione 
digitale. La dimensione digitale ha aspetti positivi ma 
anche aree grigie che possono essere particolarmente 
dannose e questo aspetto, conflittuale in natura, chiama 
tutti a una responsabilità nei riguardi del processo di 
crescita di un giovane (e in realtà di una qualunque 
persona di ogni età). La politica giovanile può avere un 
ruolo importante di abilitazione e costruzione di processi e 
azioni che partano dal coinvolgimento diretto dei giovani e 
che abbiano un approccio il più possibile costruttivo (non 
quindi con un modello basato sui divieti ma su un modello 
basato sulle alternative). 
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SALUTE MENTALE. Negli ultimi anni stiamo assistendo 
a un aumento considerevole di giovani che per motivi e 
origini diverse si collocano nell’area della “non” salute 
mentale. Le percentuali ci dicono che è urgente 
sviluppare processi relazionali dentro le comunità che 
contengano, affianchino, accolgano queste nuove 
sofferenze (nuove in termini di numeri, di area come 
dimensione d’ansia, isolamento sociale, disturbi di 
alimentazione, di sonno e altre forme). 



Scheda 1 
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di vita 
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Alcuni temi riguardanti il Benessere personale e sociale, 
educazione alla salute e corretti stili di vita discussi nel 
percorso sono: 
 Il benessere e lo stile di vita hanno una componente 
formativa di acquisizione sicuramente delegata a quegli 
attori del contesto che possono portare competenze 
specifiche e quindi anche soluzioni specifiche e soprattutto 
opportune. Molto importante però è sviluppare politiche 
giovanili che permettano e alimentino processi peer to 
peer. 

 In parallelo al tema peer to peer un argomento altrettanto 
importante è l’investimento sulla animazione territoriale 
mossa e gestita da animatori ad hoc (che in taluni casi 
possono essere immaginate anche peer) che si integrano 
con le varie figure del territorio. Animatori in grado di 
insinuarsi delicatamente dentro le pieghe delle varie 
attività giornaliere dei giovani, sport in particolare. Una 
sorta di connettore di reti e alimentatore di alleanze per i 
giovani e con i giovani. 

 Il tema della strategia dell’ascolto. L’ascolto è una 
chiave fondamentale per avere un feedback reale da parte 
dei giovani. Su questi temi però è necessario costruire una 
intelaiatura magari debole ma necessariamente informale 
per non correre il rischio di avere paradossalmente un 
risultato contrario, ovvero il silenzio e non il dialogo. 

 L’importanza dei luoghi è un ulteriore tema emerso. 
Luoghi aperti, accoglienti e che abbiano un profilo 
educativo non evidente, ma marcato, presente e 
consapevole. I luoghi a cui si fa riferimento sono molti e tutti 
potenzialmente utilizzati o utilizzabili dai giovani (contesti 
culturali, sportivi, formativi, luoghi pubblici). 

 Temi e argomenti  
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 Proposte  Queste alcune proposte scaturite dalla discussione: 

  Promozione e sviluppo di esperienze peer to peer; 
 Contributo alla diffusione di figure connettori di 

comunità per i giovani; 
 Costruzione di progetti Cornice (ovvero che 

costruiscano forme di sistema) dove finanziamenti ad 
hoc possono essere gestiti trasversalmente dai vari 
attori territoriali ma dentro un unico progetto). La 
sfilacciatura di vari interventi anche multisettoriali in 
questo campo dovrebbe essere superata da questa 
dimensione. 

  Promozione di progetti di sistema tra Politiche giovanili 
e scuola. L’ipotesi potrebbe essere di un accordo 
regionale che poi trova spazio di costruzione e ricaduta 
territoriale. 

  Investimento su azioni pilota di welfare che potremmo 
chiamare di “salute psicologica”. Sperimentare anche 
magari in micro scala territoriale. 



Scheda 2 
Accesso all‘istruzione, scuola-università, formazione ed educazione 
permanente 
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 Visione generale  
Alcuni elementi di visione generale riguardanti l’ambito Accesso 
all‘istruzione, scuola-università, formazione ed educazione 
permanente scaturiti dalla discussione nel percorso di confronto: 

 
IL CONCETTO DI ACCESSO. Il concetto di “accesso” 
richiamato nel titolo della scheda è da intendersi come 
costruzione intorno all’oggetto principale (in questo caso l’ambito 
Istruzione e formazione) di tutta una serie di condizioni che 
devono crearsi ed essere accessibili e fruibili (es. casa, beni 
primari, ecc.). 
L’idea di creare comunità studentesche e di cittadini che vivono 
la città, il luogo, perché hanno deciso di studiarci è da tutelare, 
stimolare e innovare sempre. 
IL DIRITTO. Si ribadisce il diritto costituzionale allo studio. Lo 
si ribadisce sottolineando la necessità di una attenzione alla 
multidimensionalità non solo per l’accesso ma anche per la 
permanenza nel tempo. 
Quindi cornice generale e centrale è garantire un sistema 
complessivo e multidimensionale in grado di facilitare sia 
l’accesso sia la permanenza. 
CO-PROGETTAZIONE E CO-PROGRAMMAZIONE.  
La dimensione multidimensionale e di sistema a cui fanno 
riferimento i due punti precedenti (accesso e diritto) rafforzano 
l’esigenza di promuovere percorsi anche in questo ambito di 
co-programmazione e co-progettazione che per loro natura 
permettono la partecipazione a un obiettivo comune da parte 
di soggetti che hanno responsabilità ma anche punti di 
osservazione diversi ma necessari ad un approccio plurale. 
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 Temi e argomenti  Alcuni temi riguardanti l’accesso all’istruzione, scuola-università, 
formazione e educazione permanente discussi nel percorso 
sono: 
- uno degli elementi centrali degli ultimi anni nella valutazione delle 
qualità e degli ostacoli al percorso giovanile di crescita soprattutto 
nel momenti della propria formazione è la povertà educativa. 
La logica esposta già nelle pagine precedenti relativa 
all’auspicabile carattere trasversale delle politiche giovanili 
impone anche su questo tema di stimolare il sistema a 
collaborare alla diminuzione della povertà educativa proprio 
perché questa è formata da più aree (competenze, rete 
relazionale, possibilità di contesto); 
- si sottolinea l’importanza della comprensione del rapporto tra 
l’istruzione e la formazione di tipo “tradizionali” e l’apporto 
integrativo (o alle volte sostitutivo) della formazione 
telematica offerta alle giovani generazioni. 
- si sottolinea con forza l’esigenza di avere confronti e aree di 
riflessione e poi operatività sul piano delle figure professionali 
opportune e o strategiche che “influiscono” nella vita formativa 
dei giovani. Figure che sono presenti sia all’interno, sia nell’area 
“di mezzo” (pensiamo ai tutor, ecc.) sia esterne che in qualche 
maniera entrano in contatto e interagiscono con il mondo 
dell’apprendimento nelle sue forme diverse; 
- la formazione permanente è argomento dirimente pensando 
al mondo giovanile che vive processi di discontinuità nei tempi, 
nella qualità e nella quantità nel percorso formativo. Una 
proposta di formazione permanente il più possibile sistemica è 
l’orizzonte sottolineato come importante; 
- una formazione, sia nei processi canonici sia in quella 
permanente, che deve spingere nelle pieghe della sua 
importanza sul tema della cittadinanza globale; 
- l’aspetto della formazione non solo come dimensione 
erogatrice ma anche come occasione di costruzione di 
comunità e di legami sociali nelle politiche giovanili 
rappresenta un’ulteriore priorità. 
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 Proposte  Queste alcune proposte scaturite dalla discussione: 
 

MOBILITA’ 
- conferma dell’abbonamento regionale universitario per i 
mezzi pubblici e coinvolgimento di Trenitalia; 
- allargamento dell’abbonamento regionale universitario a tutti 
i giovani; 
- creazione di un servizio stabile di mobilità notturna regionale; 
SOSTEGNO 
- attivazione di sportelli di supporto psicologico nei luoghi 
dell’istruzione e promozione del supporto educativo; 
- potenziamento dell’orientamento verticale e costante per 
permettere e facilitare scelte consapevoli; 
TERRITORIO 
- promozione di un modello di scuola aperta, con attività 
extracurricolari e uno spazio utilizzabile per tutto il giorno 
soprattutto pensato nella logica della promozione di azioni di 
contrasto alla povertà educativa; 
APPRENDIMENTO 
- promozione di un sistema definitivo di certificazione 
regionale delle competenze; 
- promozione di nuove modalità di apprendimento informali e 
peer to peer; 
FIGURE PROFERSSIONALI 
- Rafforzamento dell’asse Formazione e Terzo settore in 
termini di figure professionali che possono essere 
ingaggiate negli ETS a favore del sistema 
istruzione/formazione in una logica e modalità di sistema; 

TRASVERSALITA’ 
- Promozione di accordi di coordinamento e strumenti integrati 
che colleghino il tema scuola/università/formazione con 
quello di abitazione in autonomia, mobilità, ecc. 
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 Visione generale  Alcuni elementi di visione generale riguardanti l’ambito 
Inclusione, pari opportunità e uguaglianza di genere scaturiti 
dalla discussione nel percorso di confronto: 

 
RAPPORTO SCUOLA PRIORITARIO 
Parlando di giovani, il sistema centrale che ruota intorno ai 
temi dell’inclusione, pari opportunità e uguaglianza di genere 
è la scuola. Con la scuola diventa prioritario un rapporto 
costante e collaborativo con le Politiche giovanili. 

 
IL PONTE TRA UNA FASE E LA SUCCESSIVA 
Un elemento delicato e complesso è il passaggio tra un 
sistema e un possibile altro (anche della scuola ma non 
solo) in particolare dentro un percorso che ha finalità di 
inclusione. 
Le politiche giovanili hanno o possono avere in questo senso 
un ruolo fondamentale come facilitatrici e orientatrici del 
passaggio da un sistema ad un altro, tra una esperienza e una 
opportunità successiva. 

 
LINK CON L’AMBITO SOCIALE 
Le politiche giovanili in ottica inclusione sono chiamate a una 
forte sinergia con l’ambito sociale: 
- sia a livello regionale che sul livello locale; 
- sia a livello pubblico che del privato sociale. 
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 Temi e argomenti  
Alcuni temi riguardanti l’inclusione, pari opportunità e 
uguaglianza di genere discussi nel percorso sono: 

 
- La continuità degli strumenti del welfare nel tempo. 
- Un impegno sistematico con il mondo della scuola. 
- Una cura particolare e specifica nella dimensione di 
reti relazionali nei territori. 

- Il tema dei percorsi di accompagnamento dei minori 
stranieri non accompagnati. 

- La dimensione peer to peer anche nel campo 
dell’inclusione, delle pari opportunità e dell’uguaglianza 
di genere. 
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 Proposte  Queste alcune proposte scaturite dalla discussione: 

WELFARE 
Mantenere gli strumenti di welfare nel percorso di vita post 
scuola per studenti certificati con disabilità/BES/fragilità di 
varia natura. 

 
SCUOLA & FORMAZIONE 
- Aprire scuola in orari diversi da quelli scolastici per costruire 
spazi e attività che facilitino pari opportunità, uguaglianza e 
inclusione. 
- Lavorare sulla fase di passaggio in uscita dalla scuola: 
come affacciarsi al mondo e poter fare tesoro delle abilità 
acquisite. 
- Facilitare come politiche giovanili il rapporto di connessione 
scuola/territorio. 
- Promuovere processi di facilitazione per utilizzo legge 104 
nel mondo della formazione. 
- Ottimizzazione le opportunità che le agenzie formative 
possono fornire come alternativa per i ragazzi e le ragazze 
con disabilità e per minori stranieri non accompagnati. 
- Rafforzare il tema dell’inserimento nella vita formativa e 
sociale dei minori non accompagnati. 

 
RETE TERRITORIALE 
- Facilitare e promuovere la costruzione o il rafforzamento 
di reti locali con un approccio sistemico e che possa avere 
continuità nel tempo. 
- Utilizzare, promuovendo connessioni e collegamenti, il 
potenziale associativo già esistente. 
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Scheda 4 
Lavoro e imprenditoria 

 

 Visione generale  Alcuni elementi di visione generale riguardanti l’ambito lavoro 
e imprenditoria scaturiti dalla discussione nel percorso di 
confronto: 

 
IL LAVORO CAMBIA. Il lavoro sta cambiando in maniera e 
forme veloci spesso non prevedibili. 
Non sta cambiando solo il tipo di lavoro ma anche il modo e 
l’approccio al lavoro. 
Molte delle scelte di lavorare o di non lavorare dipendono non 
solo dagli aspetti economici e dalle possibilità di crescita 
professionale ma anche dallo stile del lavoro, dal tempo che 
può prendere nella vita e dal rapporto vita e tempo produttivo. 

 
LE DISTANZE PER CHI FA FATICA. Rimane sempre uno 
zoccolo duro e numericamente non secondario di giovani che 
fanno fatica. Portano con se la difficoltà di collocarsi ma 
anche di affrontare lavori le cui necessità non riguardano solo 
i contenuti da avere nel proprio bagaglio ma anche molto le 
capacità trasversali: queste spesso non allenate o non 
presenti in varie fasce di giovani. 

 
LA DISTANZA TRA FORMAZIONE E LAVORO. 
Figlia anche delle due visioni precedenti (ma non solo) 
rimane il gap che spesso ancora troviamo tra mondo della 
formazione e bisogni del mondo del lavoro. 
La velocità di cambiamento ma anche le nuove professioni 
che gli stessi giovani in qualche maniera “inventano” o 
promuovono rappresentano da un lato una opportunità ma 
dall’altro lato anche una criticità del sistema delle competenze 
e della formazione in genere. 
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percorso sono: 

 

 
Scheda 4 
Lavoro e imprenditoria 

 
 Temi e argomenti  Alcuni temi riguardanti lavoro e imprenditoria discussi nel 

 
- le politiche giovanili possono svolgere un ruolo 
importante nella connessione tra “il prima e il dopo” cioè 
tra le situazioni di passaggio che preparano i giovani 
all’ingresso nel mondo del lavoro; 

 
- I dati e i motivi che spingono oggi i giovani ad avvicinarsi 
al lavoro ma anche ad allontanarsi ci dicono chiaramente 
che a fronte delle difficoltà di collocarsi c’è anche un 
nuovo modo di intendere il lavoro che muta fortemente 
rispetto al modello delle generazioni precedenti. 
Una visione generale per cui ci deve essere una 
attenzione particolare a creare condizioni e proporre 
azioni e processi che sempre di più parlino di un lavoro 
che è il lavoro che i giovani vogliono. 

 
- Si evidenzia la necessità di un’attività di Orientamento, 
specifica e strutturata che parta fin dalle Scuole 
secondarie di primo grado. 
Un orientamento messo a sistema, concordato con le 
imprese. Le stesse imprese dovrebbero avere gli 
strumenti per comunicare le proprie opportunità. 
L’orientamento non come progetto ma come politica 
orientata e sistemica. 



Scheda 4 
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Lavoro e imprenditoria 
 

 Proposte  

 

 
Queste alcune proposte scaturite dalla discussione: 
 
ORIENTAMENTO 
- Promuovere la nascita di un “tavolo” composto da soggetti 
che in questo momento stanno facendo orientamento in 
maniera individuale, estemporanea e non condivisa. Del 
tavolo dovrebbero fare parte la scuola, il terzo settore, privati, 
Arpal, ecc. 

CICLI SOCOLASTICI 
- Promuovere una riflessione e un confronto sulla nuova 
riforma dei cicli scolastici e sull’importanza che viene data agli 
ITS nell’ottica anche dei nuovi lavori. 

PTCO 
Rivedere il PCTO che in questo momento molto spesso non 
è un’esperienza utile allo studente e valida ai fini 
dell’individuazione dei proprie talenti e delle proprie skills. 
FASE PONTE FORMAZIONE/LAVORO 
- Rafforzare il ponte forte con la scuola e con il settore 
regionale che si occupa di istruzione e formazione. 

- Promuovere finanziamenti regionali ad hoc che potenzino 
l’area della connessione tra la fase precedente e la fase 
successiva nel percorso verso l’autonomia. 

- Promuovere laboratori di impresa (idee di impresa di giovani 
adulti nell’ambito sociale, culturale e della valorizzazione del 
territorio, incontri con esperti, business plan, 
sperimentazione del prodotto/servizio in ambiente 
protetto). 

CREATIVITA’ GIOVANILE 
- Enfatizzare e canalizzare gli sforzi e le “invenzioni” dei 
giovani portandoli a conoscenza diffusa, apportando così 
anche uno stimolo al cambiamento delle prospettive di 
impegno pubblico sul campo lavoro e imprenditoria. 

 
 
. 
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 Visione generale  Alcuni elementi di visione generale riguardanti l’ambito 
Creatività, attività culturali e artistiche scaturiti dalla 
discussione nel percorso di confronto: 

 
La cultura è oggi una dimensione fondamentale per la società 
in generale ma anche e soprattutto per i giovani, per almeno 
3 motivi: 

 
SPAZI CULTURALI INEDITI 
- si affacciano all’orizzonte spazi culturali inediti generati 
dall’era digitale e in conseguenza di essa. 

 
WELFARE CULTURALE 
- la cultura è grazie all’OMS diventata ufficialmente una 
possibilità scientificamente provata di benessere. 

 
IMPOVERIMENTO CULTURALE 
- le nostre società come la nostra regione si trovano in un 
inesorabile ripiegamento in termini di impoverimento 
culturale. A fronte dell’impoverimento culturale si può e si 
deve fare sistema per alimentare la produzione di cultura e 
l’integrazione delle culture. 
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 Temi e argomenti  Alcuni temi d iscussi nel percorso sono: 

 
- Un tema prioritario è l’accessibilità e la fruibilità. 
Esperienze a “bassa soglia” che chiaramente non significano 
di qualità bassa ma di una qualità accompagnata da un 
sistema di ingaggio e di attrazione, con una capacità di 
arrivare a quei destinatari che da soli non potrebbero o non 
vorrebbero (nella condizione in cui si trovano) partecipare. 
Un sistema di potenziamento della proposta. 

 
- La questione del centro e della periferia è presente anche 
in Umbria. C’è una dimensione di “lontananza” della 
proposta e laddove ci sono nelle aree interne c’è anche una 
polarizzazione di proposte “tradizionali” (sempre valide ma da 
sole per e con i giovani insufficienti e non rispondenti). 

 
- C’è infine un tema di cultura e lavoro. È necessario 
potenziare la parte relativa all’ambito della cultura sul 
versante dell’opportunità lavorativa. Tra l’altro nella cultura si 
individua il trend del “come” vogliono lavorare dei giovani. 
Un osservatorio questo, privilegiato oltre che una 
opportunità. 
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 Proposte  Queste alcune proposte scaturite dalla discussione: 

LAVORO CULTURALE 
- Stimolare assunzioni di qualità tramite investimenti e sgravi 
fiscali nel settore dei beni culturali. 
- Investire su Creatività nelle attività culturali ed artistiche: Hub 
giovanile. Dal Centro Giovanile all’Hub giovanile, dalla 
Cooperativa che gestisce i servizi al gruppo 
informale/associazioni giovanile che gestisce l’hub. 

 
INNOVAZIONE DI COMUNITA’ 
- Prevedere premialità nei bandi per un maggior legame 
del progetto culturale con la comunità; 
- Investire nei patti di collaborazione; 
- Utilizzo del comodato d’uso (ex codice beni culturali) per 
associazioni o enti giovanili. 

 
RETE 
- Promuovere un Soggetto di coordinamento degli enti culturali 
(tavolo, cabina di regia, coordinamento). 

 
SPAZI & RIGENERAZIONE URBANA 
- Promuovere il Partenariato Pubblico Privato del codice degli 
appalti per stimolare e implementare impresa culturale; 
- Adibire spazi a prove e esibizioni musicali laddove sono 
assenti; 
- destinare risorse per rigenerare spazi, per aumentare 
l’offerta culturale dai giovani per i giovani e le loro possibilità 
di mettersi in gioco in prima persona con fondi, servizi di 
formazione, spazi da utilizzare. 
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 Visione generale  Alcuni elementi di visione generale riguardanti l’ambito 
Gioventù rurale, ambiente e transizione ecologica scaturiti 
dalla discussione nel percorso di confronto: 

 
AMBIENTE E INVESTIMENTO SUL FUTURO 
Il tema ambientale è centrale nell’ottica di una politica 
giovanile che voglia promuovere lavori nuovi, cittadinanza 
attiva, responsabilità di comunità, innovazione e sviluppo 
sostenibile dei contesti. 

 
IL CONTESTO UMBRO 
La conformazione dell’Umbria apre fortemente al tema della 
ruralità, dello spostamento nelle aree interne e in generale 
al tema ambientale. 

 
TRANSIZIONE ECOLOGICA 
La transizione ecologica fa parte di un percorso finalizzato ad 
ottenere un futuro più sostenibile, attraverso un presente in 
cui individui e istituzioni cooperano per il raggiungimento della 
neutralità climatica. 
Accompagnare la transizione ecologica condivisa 
attraverso la partecipazione dei cittadini deve essere quindi la 
visione da portare avanti e coinvolgere le giovani 
generazioni nelle attività delle comunità locali e favorire 
l'emersione degli interessi sottorappresentati supportando la 
partecipazione dei soggetti deboli è la declinazione operativa 
a questa visione. 
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percorso sono: 

 

 Temi e argomenti  Alcuni temi discussi nel 

 
- L’investimento dei prossimi anni prevede un forte impegno di 
tutti i livelli pubblici e privati sul tema ambientale. Questo apre 
possibili aree di nuovo lavoro green. 
Le politiche giovanili possono essere stimolatrici di processi 
virtuosi, fonte di richiesta ai territori e osservatorio per 
processi virtuosi costruiti da giovani da portare a esempio e 
possibile replicabilità. 

 
- Quando si parla delle professioni verdi nel campo 
dell’energia (pulita) si pensa giustamente a tecnici del settore 
come ingegneri e architetti. Ma oggi sono tante e diverse le 
professionalità che possono servire per incentivare la 
transizione energetica. Questo tema apre a una panoramica 
possibile di professioni che seppur trasversalmente sono 
chiamate a una attenzione e una applicazione competente in 
ambito ambientale. 

 
- Pensando alla transizione ecologica i giovani non sono solo 
recettori ma interlocutori e possibili protagonisti. Lo sviluppo 
nei territori di una sensibilità verde che movimenti scelte e 
progetti su alcuni temi urgenti deve attingere dal mondo 
giovanile che su questi mostra una sensibilità naturale 
evoluta e pro-attiva. 

 
- Un ulteriore tema dirimente e molto importante è il lavoro da 
sviluppare e implementare sull’illegalità ambientale. Anche 
in questo caso il tema deve essere quello di un sano sviluppo 
del territorio in cui l’apporto giovanile deve essere agevolato 
e promosso. 
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 Proposte   
Queste alcune proposte scaturite dalla discussione: 

 
FORMAZIONE 
- Formare i giovani con i giovani (attraverso giovani già 
competenti a altre categorie di cittadini) su: 

 Energie Rinnovabili e CERS  
 Mobilità pubblica 
 Turismo lento e sostenibile 
 Illegalità ambientale 

a partire dalle scuole ma anche, trasversalmente, in altri 
contesti (non poco importante quello sportivo, quello 
culturale, quello “tecnologico”). 

 
APPRENDIMENTO 
- Stimolare un sistema di apprendimento che parta dalla 
scuola dell’infanzia e prosegua anche nei percorsi universitari 
in una logica di formazione continua al tema ecologico, 
verde e del concetto di benessere locale responsabile. Un 
sistema che abbia a cuore sia gli aspetti contenutistici che 
quelli legati alla progettualità e innovazione di contesto 
regionale e locale. 

 
AREE INTERNE 
- Sviluppare processi di ricostruzione di carriere e processi di 
vita giovanile nelle aree interne anche promuovendo 
ecosistemi territoriali capaci di essere sostenibili e autonomi. 



Scheda 6 
Gioventù rurale, ambiente e transizione ecologica 

41 

 

 

 

 
INNOVAZIONE 
- Stimolare la nascita di imprese di comunità nelle aree rurali a 
forte spopolamento e a diminuzione di servizi essenziali. Una 
formula da promuovere è quella delle Cooperative di 
comunità. 

 
BIO AGRICOLTURA 
La tutela e salvaguardia della biodiversità e l’agricoltura 
sostenibile sono prioritarie per le nostre società e sono spazi 
in cui i giovani posso costruire un cambiamento sostanziale 
in termini di transizione ecologica. 
Strumenti, agevolazioni, sistemi territoriali sono alcune delle 
aree su cui la politica giovanile può intervenire e stimolare 
soprattutto altri settori di competenza pubblica. 

 Proposte  
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 Visione generale  Alcuni elementi di visione generale riguardanti l’ambito 
Sport, tempo libero, spazi di aggregazione scaturiti dalla 
discussione nel percorso di confronto: 

 
TEMPO LIBERO (O TEMPO LIBERATO) 
Importante partire da qui. Guardare a sport e aggregazione 
per favorire la creazione di opportunità di relazione e di 
spazi fuori dalle tentazioni della “socialità” virtuale, 
recuperando tempo e modalità creative, originali, collettive 
e “in presenza”. Dare la possibilità ai giovani di decidere del 
proprio tempo libero offrendo opportunità significative e la 
possibilità di costruirle con le loro proposte (con un approccio 
abilitante). 

 
SPORT COME DIMENSIONE EDUCATIVA E FORMATIVA 
Per i bambini è un gioco a tutti gli effetti, che insegna loro ad 
ascoltare, osservare le regole, rispettare i compagni e 
socializzare; in adolescenza, l’attenzione si sposta sul fisico, 
la muscolatura, il peso e gli obiettivi da raggiungere. 
Vera e propria agenzia educativa, lo sport è dunque sinonimo 
di impegno e di costanza che mette alla prova ognuno di noi, 
aiutandoci a superare limiti e a realizzare sogni. 

 
SPAZI DI RASSICURAZIONE 
I giovani oggi sono sovente in conflitto o a disagio nei luoghi 
che li accolgono o che dovrebbero farlo. Si trovano spesso in 
difficoltà a stare a scuola, nei luoghi preposti 
all’apprendimento formale, nei luoghi formali. 
C’è bisogno fortemente allora di offrire e proporre spazi 
“rassicuranti” in cui i giovani sentano di starci comodamente, 
a loro agio. In questa ottica il luogo di aggregazione diventa 
potenzialmente rispondente. Rispondente se è uno spazio 
con una fruibilità e un accesso facile, aperto, senza 
barriere (psicologiche, fisiche, relazionali, di dimensione 
economica), se ha regole condivise, se permette la 
generatività delle idee e delle possibilità di immaginare: 
generatività e immaginazione dimensioni fondamentali 
nella crescita e particolarmente in crisi in questo periodo 
storico. 
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percorso sono: 

 
 
 

 Temi e argomenti  Alcuni temi riguardanti discussi nel 

 
- Tema dei bisogni e tempo libero: partire dalle necessità e 
dalle richieste delle giovani generazioni per capire come 
implementare attività e opportunità per il tempo libero. 

 
- Tema dell’inclusione nello sport: importanza di favorire la 
possibilità e la capacità delle associazioni di creare realtà 
inclusive. Questo sia dal punto di vista dell’accesso 
economico ma anche della possibilità per ragazzi con 
difficoltà e/o disabilità di accedere ad attività sportive 
(inclusive e non separate). 

 
- Non solo spazi educativi ma anche spazi autogestiti (con la 
presenza gentile di adulto facilitatore). 
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 Proposte  Queste alcune proposte scaturite dalla discussione: 
 

SPORT 
- continuare a finanziare le famiglie (fascia economica bassa) 
perché possano accedere a attività sportive; 
- offrire spazi e opportunità per associazioni sportive; 
- sganciare l’idea di sport dall’agonismo e promuovere 
sensibilizzazione sul valore di questa pratica (diritto allo sport); 
- implementare la logica del valore dello sport “non” agonistico 
come fondamentale veicolo di coesione sociale tra persone e di 
costruzione della persona nella società; 
- costruire processi virtuosi fra i professionisti che si occupano 
di cura (educatori, assistenti sociali, ecc.) e realtà associative 
che si occupano di sport per raccordare e sistematizzare le 
opportunità con le possibilità; 
- garantire diversificazione e favorire la creazione di spazi e 
possibilità diverse a cui accedere ad attività sportive; 
- attività di promozione/sensibilizzazione che portino alla 
consapevolezza dell’importanza della pratica sportiva per il 
benessere; 
- migliorare i tempi delle proposte (spesso i bandi o le 
proposte scolastiche escono dopo l’avvio delle attività 
sportive); 
- mappature degli impianti sportivi e l’uso che ne viene fatto 
per capire la possibilità di utilizzo sia a livello locale sia a livello 
di distretto sia a livello regionale; 
- dare strumenti alle associazioni per favorire inclusione: aiuti 
economici, formazione, confronto con psicologi, ecc. 
SPAZI DI AGGREGAZIONE 
- creare/implementare spazi che vengano sempre più costruiti 
sui bisogni dei giovani. Realizzare forme di co-
progettazione anche su questo tema. Creare spazi 
multifunzionali dedicati al tempo libero (partire dalla 
domanda e non dall’offerta); 
- ricostruire un processo di valorizzazione e interazione con 
Oratori e spazi parrocchiali che permettono lo svolgimento di 
attività sportive e ricreative. 
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 Proposte  
PROPOSTE TRASVERSALI 
- Favorire una correlazione locale tra queste tre 
dimensioni/ambiti: sport, tempo libero, spazi di 
aggregazione, non solo dal punto di vista di obiettivi e di 
strutture ma anche dal punto di vista di interrelazione tra 
figure professionali e attori. 
- Raccogliere i bisogni in forme facili e smart, però 
permanenti, prima di realizzare un’offerta di attività, spazi, 
servizi e costruire insieme ai ragazzi quelle che possono 
essere le attività e le modalità di fruizione del tempo libero. 
- Sostenere la gestione delle associazioni giovanili e i 
gruppi informali dei play ground e degli skate park. 
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 Visione generale  Alcuni elementi di visione generale riguardanti l’ambito 
Informazione e dialogo costruttivo, partecipazione e 
cittadinanza attiva scaturiti dalla discussione nel percorso di 
confronto: 

 
RIDISEGNARE LA FIDUCIA 
C’è un orizzonte urgente nella dimensione a cui fa riferimento 
questo affondo che parla di Informazione e dialogo 
costruttivo, partecipazione e cittadinanza attiva. 
C’è una necessità impellente di riaffermare il ruolo delle 
Istituzioni verso i giovani e dei giovani verso le 
Istituzioni, ridisegnandolo per non disperdere il senso di 
società, di città, di contesto e di Regione che vogliamo. 
Ridisegnarlo significa però sostanzialmente ricostruire 
legami fiduciari, appartenenza comune, desideri comuni, 
responsabilità diffusa. 
Tutti argomenti belli quanto difficili. 
Se in taluni casi questo avviene è per pochi e per chi già si 
trova in posizioni, storie e processi che lo legano a una 
aderenza alle Istituzioni e al fare comune, non perché è più 
distante, ha meno strumenti di comprensione o vive 
situazioni di vita complicate e in contesti relazionali poveri. 
E’ soprattutto su questa ultima fascia, variegata e ampia, 
che si deve agire con più intensità e innovazione. 
La sfida è soprattutto verso chi è lontano e in questo 
momento assolutamente disinteressato o disorientato o 
ancor più deluso. 
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Alcuni temi riguardanti Informazione e dialogo costruttivo, 
partecipazione e cittadinanza attiva discussi nel percorso sono: 

 
La parola “protagonismo” è da sempre una parola 
bellissima ma anche complessa. È bellissima perché è 
sfidante, alimenta le prospettive di crescita dei singoli e delle 
organizzazioni che la praticano. È complessa perché necessita 
di un impegno collettivo che non dipende mai da una sola delle 
parti in gioco e richiede una continua connessione tra tutti 
coloro che, indipendentemente dai ruoli, animano una realtà, 
qualunque essa sia. In questo modo “il protagonismo” è capace 
di costruire cambiamento e promuovere sviluppo. 
E se questa parola la mettiamo accanto all'altra parola 
“giovani”, ecco che tutto si moltiplica. Si moltiplica la bellezza, 
ma anche la complessità, aprendo scenari inattesi e ricchi di 
contenuti e capacità generativa. 

 
Tre temi sembrano fondamentali per prospettare una politica 
giovanile nel campo dell’Informazione e dialogo costruttivo, 
partecipazione e cittadinanza attiva: 
- Partecipazione. E' la dimensione che riguarda quanto giovani 
e istituzione interagiscono in una reciproca capacità di 
contribuire all'obiettivo (la partecipazione che si può evolvere 
o mutare in collaborazione, co-produzione o involvere in 
informazione e comunicazione); 
- Responsabilità. Riguarda la capacità di lasciare (non 
creare) spazi dove la parte decisionale è delegata ai giovani. 
- Apprendimenti. Riguarda la capacità di stimolare 
acquisizione di conoscenze e competenze soprattutto 
nell'ambito delle soft skills. 

 Temi e argomenti  
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 proposte  
Queste alcune proposte scaturite dalla discussione: 

 
ORGANI RAPPRESENTATIVI, PROPOSITIVI, 
CONSULTIVI 
- Valorizzare e promuove pratiche e processi di costituzione 
e legittimazione di corpi intermedi locali tra giovani e 
istituzioni; 
- Sviluppare il ruolo e le funzioni rappresentate dalla Consulta 
dei giovani della legge umbra sulle politiche giovanili; 
- Regolamentazione per l’accesso e la vita “istituzionale” 
anche confrontandosi con alcune differenze con Consulte 
comunali (dalle modalità, alle età, alla durata, alle funzioni). 
Una richiesta di uniformità che non significa omologazione 
ma sistematizzazione per la loro maggiore efficacia. 

 
NUOVO ATTIVISMO GIOVANILE 
- Proporre e sviluppare nuove agenzie giovanili nei territori, 
abilitando quelle già esistenti sia nel ruolo sia nell’interazione 
permanente con i vari comparti pubblici. 

 
SPAZI “A FUNZIONE PUBBLICA” 
- Favorire lo sviluppo di spazi, ma anche bandi, per 
associazioni e gruppi giovanili per un loro maggior 
coinvolgimento; 
- In merito a spazi di confronto e attività extra scolastiche 
aprire le scuole il pomeriggio e spazi pubblici nei territori; 
- pensare e ripensare i front office degli Informagiovani 
nell’ottica di costruire un sistema integrato dell’informazione 
e delle attività per i giovani. 
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PARTECIPAZIONE E CONNESSIONE CON AREE, 
AMBITI E SETTORI DIVERSI 
- Necessità di un coordinamento delle zone sociali rispetto 
a politiche per l’autonomia dei giovani e 
mappatura/monitoraggio in termini di numeri e tipologie di 
esperienze per avere una direzione comune, un confronto 
proficuo. 

 
MONITORAGGIO NUOVE FORME DI ATTIVISMO 
Varie ricerche a livello nazionale, situazioni che passano 
anche all’interno di eventi e momenti in Regione ci indicano 
che ci sono nuove forme per svolgere il cosiddetto 
“volontariato”. L’attenzione a quello che sta avvenendo non 
solo è importante non solo per favorire l’abilitazione ma 
anche per raccogliere nuove modalità da portare poi come 
pratiche replicabili (anche nella discussione con il terzo 
settore). 

 
PATTI DI COLLABORAZIONE 
L’utilizzo dei patti di collaborazione con e per i giovani da 
modellare in relazione ai vari contesti. 

 
REGIONE-RIFERIMENTI NAZIONALI 
Spinta per una Legge quadro a livello nazionale e di un piano 
nazionale chiaro/riforma dove ogni Regione stabilisce anche le 
modalità di rappresentanza. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Come conclusione del Documento viene proposta una 
possibile PISTA DI LAVORO che potrebbe anche essere 
una iniziale provocazione alla discussione senza dover 
necessariamente diventare immediatamente operativa. 

La proposta è composta da due suggestioni. 
Entrambe sono collegate perché esprimono una postura 
(la prima) e una prassi (la seconda). 

Di cosa trattano queste due suggestioni? 
 

La prima indica una delle dimensioni dominanti: la 
riflessione maturata negli incontri tra settembre e 
novembre e sfociata anche nel presente documento ci dice 
che - al di là delle particolarità, degli affondi tematici e degli 
ambiti trasversali - la possibilità delle politiche 
giovanili di diventare un pernio di collegamento tra 
bisogni, richieste e desideri dei giovani e opportunità 
presenti o da costruire nei settori altri (lavoro, 
sviluppo economico, sociale, cultura, ecc...) è senz’altro 
una opzione che può far fare la differenza. 
L‘idea figurata di un settore di collegamento e connessione 
e allo stesso tempo di stimolatore e attivatore tra territorio 
e settori regionali, tra giovani e possibilità esistenti o da 
costruire. 

La seconda indica l’opportunità di far diventare uno degli 
elementi caratterizzanti delle politiche regionali per e con i 
giovani l’elemento della relazione costante 
centro/periferia (Regione, Enti e soggetti del territorio) 
e l’elemento relazione intra-regionale (tra politiche 
giovanili e gli altri settori regionali oltre chiaramente 
alla Consulta) una dimensione permanente. 
In forme e modalità da comprendere ma certamente con 
prassi e processi da mettere a sistema. 
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QUADRO E PROPOSTA 
PER UN RUOLO DI 
CONNESSIONE 
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La politica giovanile, come ogni politica muta, ha mutato e muterà nel tempo.
Negli anni le politiche pubbliche a favore dei giovani hanno cambiato profondamente i connotati.
Tale cambiamento è avvenuto da diversi punti di vista. Si assiste, innanzitutto, ad un
cambiamento dei contenuti delle politiche giovanili: nel corso della loro cinquantennale storia 
(italiana), le politiche giovanili sono state soprattutto politiche di contrasto alla devianza o al
disagio (anni ’70-’80), politiche del tempo libero e dell’aggregazione (anni ’80-90), politiche 
dell’educazione alla cittadinanza e alla partecipazione (fine anni ’90 – inizio anni 2000), politiche 
in cui i contenuti centrali sono diventati i temi dell’autonomia giovanile e dell’ “accesso” alle 
condizioni sociali, culturali e socio-economiche necessarie per essere autonomi (anni 2000-
2018) e, infine, politiche, oggi, dove si fa sempre più forte l’esigenza di connetterle alle altre 
politiche e farle diventare sempre più trasversali. 
Una cornice generatrice delle nuove politiche giovanili che si posiziona più sulla capacità 
di rispondere in maniera sistemica e connessa che non in maniera specifica e verticale.
Per far questo però è necessario che esse si orientino verso:
- la costruzione di connessioni tra i vari soggetti che in un territorio agiscono pubblicamente;
- la ricerca di beni che caratterizzano in maniera distintiva il territorio (dal punto di vista sociale,
economico, culturale, imprenditoriale, ecc.);
- la sperimentazione di forme di innovazione nei processi sociali, economici, culturali in modo da
garantire auto-sostenibilità ai beni collettivi;
- l’integrazione tra le risorse (avvicinamento progressivo tra piani, contesti, sistemi diversi) a
partire da una risorsa chiave per il territorio, identificata come porta di accesso: soltanto
attraverso un progetto strategico è possibile avviare un processo di integrazione progressiva
di tutte le risorse disponibili.

In questa cornice appena tratteggiata, un posizionamento interessante e strategicamente 
produttivo delle politiche giovanili regionali può essere riassunto in questi 2 schemi:

territorio politiche giovanili regionali politiche e settori altri della Regione

bisogni, desideri e richieste dei 
giovani

politiche giovanili regionali   politiche e settori altri della Regione

52
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PER UNA PRASSI 
RELAZIONALE PERMANENTE 
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Nel momento in cui una politica, qualunque essa sia, quindi anche nel caso di quella 
giovanile, viene definita non in relazione ai contenuti degli interventi ma in relazione ai suoi 
destinatari e, dunque si connota come una politica citizen oriented, sul piano 
dell’elaborazione pratica si entra nel concetto di complessità definitoria. 
Tale complessità definitoria conferisce alle politiche giovanili una natura trasversale rispetto 
agli ambiti tradizionali d’intervento. Da questa natura trasversale ne conseguono sia rischi di 
sovrapposizione con altre politiche settoriali che opportunità di integrazione. 

La pluralità dei settori di intervento a favore dei giovani, dunque, è il fattore per il quale 
spesso le politiche giovanili si confondono e/o vengono inglobate in altri segmenti 
dell’azione pubblica. In altre parole, il fatto che esse abbiano l’obiettivo di facilitare l’accesso 
dei giovani al lavoro, le sovrappone alle politiche del lavoro che sono quelle che rispondono 
essenzialmente ai rischi della disoccupazione e che regolano il mercato del lavoro per la 
promozione dell’incontro tra la domanda e l’offerta (Ferrara, 2006), o ancora il fatto che si 
identifichino come politiche di contrasto all’abbandono scolastico le sovrappone alle 
politiche dell’istruzione. 

Da un lato le politiche giovanili possono intendersi in un’accezione generale dall’altro in una 
settoriale (Mesa, 2006). Secondo l’accezione generale le politiche giovanili si configurano 
come un insieme di azioni pubbliche volte esclusivamente alla categoria dei giovani. Intese 
in senso settoriale, invece, le politiche giovanili rappresentano “l’insieme di interventi attuati 
in vari settori - le politiche dell’occupazione, della casa, della cultura, dell’istruzione e della 
formazione professionale – all’interno dei quali sono previste specifiche attenzioni anche 
per i giovani” (Mesa, 2006, p. 111). Bisogna stabilire, quindi, come un dato di partenza, che 
quando si parla di politiche giovanili, ossia di azioni rivolte ai giovani, si ha a che vedere con la 
maggior parte degli aspetti della vita degli individui ed è proprio questo che le rende allo 
stesso tempo settoriali e trasversali (concetto estratto da Antonietta Bisceglia tesi dal titolo 
“Il nuovo corso delle politiche giovanili e il caso della Regione Campania”.) 



55 

 

 

 
 

 
Nel caso della Regione Umbria pare più stimolante, grazie anche alla discussione e al 
confronto avuto nella fase preparatoria del presente documento, avere un 
atteggiamento che trae la sua logica dalle considerazioni precedenti ma che si muove in 
un campo ulteriormente nuovo. 
La dimensione infatti più convincente è collocare le politiche giovanili dentro una logica 
che le legittima e gli crea, come già c’è, il proprio spazio definitorio e il proprio ruolo 
pubblico, ma che allo stesso tempo questo spazio e questo ruolo sono esercitati come 
strumento per connettere gli altri settori e come strumento per stimolare a costruire 
processi che parlano di lavoro, di scuola, di formazione, di cultura, di sport, ecc. con una 
attenzione sempre anche sulla dimensione dell’autonomia giovanile. 

E’ necessario allora proporre in conclusione di questo documento una proposta, in 
questa fase solo enunciata, di RITUALE DI RELAZIONE PERMANENTE che garantisca due 
livelli di integrazione: 
- tra settori diversi della Pubblica Amministrazione regionale che in sessioni ad hoc 
possano incontrare le Politiche giovanili della regione e la Consulta e in taluni casi anche 
i livelli locali; 
- tra politiche giovanili regionali e Consulta e politiche giovanili territoriali in uno 
scambio dal micro al macro che permetta permanentemente di avere un feedback su 
esigenze dal basso e proposte in atto o da provocare a livello regionale (intendendo 
sempre per livello regionale tutti i settori e le aree di delega). 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALCUNE LEADING PRACTICE 
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CENTRO. SERVIZI GIOVANI 
Comune di Perugia LEADING PRACTICE 
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CENTRO SERVIZI GIOVANI 
Comune di Perugia LEADING PRACTICE 
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OTTAVO SEGNO 
Comune di Perugia LEADING PRACTICE 
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OTTAVO SEGNO 
Comune di Perugia LEADING PRACTICE 
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AZIONE A FAVORE DEI GIOVANI DEL COMUNE DI SPOLETO 

Comune di Spoleto LEADING PRACTICE 
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AZIONE A FAVORE DEI GIOVANI DEL COMUNE DI SPOLETO 

Comune di Spoleto LEADING PRACTICE 
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INFORMAGIOVANI 

Comune di Gubbio LEADING PRACTICE 
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INFORMAGIOVANI 

Comune di Gubbio LEADING PRACTICE 
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INFORMAGIOVANI 

Comune di Gubbio LEADING PRACTICE 
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TEATRO CORALE “MAROZIA” 

Comune di Gubbio LEADING PRACTICE 
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TEATRO CORALE “MAROZIA” 

Comune di Gubbio LEADING PRACTICE 
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TAG - TRACCE D’ARTE GIOVANILE 

Comune di Gubbio LEADING PRACTICE 
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GUBBSTOCK FESTIVAL 

Comune di Gubbio LEADING PRACTICE 
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GUBBSTOCK FESTIVAL 

Comune di Gubbio LEADING PRACTICE 
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STRUMENTI PER IL FUTURO 

Comune di Gubbio LEADING PRACTICE 

 

 

 

  71 



 

LEADING PRACTICE 
IN ASCOLTO, RIPATIAMO DA NOI, IL FUTURO E’ QUI 

Comune di Città di Castello 
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RI-CONNESSI - PEER EDUCATION PER IL CONTRASTO AL 
BULLISMO 

AZIENDA USL UMBRIA 2 LEADING PRACTICE 
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RI-CONNESSI - PEER EDUCATION PER IL CONTRASTO AL 
BULLISMO 

AZIENDA USL UMBRIA 2 LEADING PRACTICE 
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PENSIAMO POSITIVO 

REGIONE UMBRIA 



UNPLUGGED 

REGIONE UMBRIA LEADING PRACTICE 
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YAPS 

REGIONE UMBRIA LEADING PRACTICE 
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DIPENDE DA ME 

REGIONE UMBRIA LEADING PRACTICE 
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YAU 

REGIONE UMBRIA LEADING PRACTICE 
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LEADING PRACTICE 
STAR CUP 

Sportlab Oratorio e Cricolo Anspi Asd Aps 
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LEADING PRACTICE 
 
 
 

 

STAR CUP 
Sportlab Oratorio e Cricolo Anspi Asd Aps 



HUB TERRITORIINTRAPRENDENTI 
Partes Soc. Coop. Sociale LEADING PRACTICE 
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HUB TERRITORIINTRAPRENDENTI 
Partes Soc. Coop. Sociale LEADING PRACTICE 
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HUB TERRITORIINTRAPRENDENTI 
Partes Soc. Coop. Sociale LEADING PRACTICE 



HUB TERRITORIINTRAPRENDENTI 
Partes Soc. Coop. Sociale LEADING PRACTICE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
85 



HUB TERRITORIINTRAPRENDENTI 
Partes Soc. Coop. Sociale LEADING PRACTICE 
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Forum dei giovani 
per la sostenibilità dell’Umbria LEADING PRACTICE 
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Forum dei giovani 
per la sostenibilità dell’Umbria LEADING PRACTICE 
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LEADING PRACTICE 
 
 

 

SI PUO’ FARE 
Rete nazionale 



 

 

90 

LEADING PRACTICE 
SI PUO’ FARE 

Rete nazionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



GENERAZIONE T E IL MODELLO TRASIMENO 
Unione dei Comuni del Trasimeno LEADING PRACTICE 
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GENERAZIONE T E IL MODELLO TRASIMENO 
Unione dei Comuni del Trasimeno LEADING PRACTICE 
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GENERAZIONE T E IL MODELLO TRASIMENO 
Unione dei Comuni del Trasimeno LEADING PRACTICE 

93 

 

 

 

 



GENERAZIONE T E IL MODELLO TRASIMENO 
Unione dei Comuni del Trasimeno LEADING PRACTICE 
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Pensarsi con i GIOVANI 

Lo scambio tra giovani e 
strutture sociali oggi, così come 
tra giovani e istituzioni, deve 
avvenire con adulti che si 
muovono gradualmente verso 
un diverso paradigma 
dell’invito, esplicitando e 
dichiarando ai giovani la loro 
stessa fragilità e insicurezza nei 
confronti di un mondo nuovo 
che essi conoscono ancora 
meno. Dove o dovrebbe essere 
per meglio dire l‘ invito ad uno 
scambio tra fragili, intesi nel 
senso di ‘spaesati’ davanti al 
mondo complesso, che colloca 
nella condizione del dare e 
ricevere contemporaneamente 
la compatibilità tra vita adulta 
(visione e condizione moderna) 
e vita giovane (visione e 
condizione postmoderna). 

 
da D’Istanti -una istantanea su Adolescenti e Giovani: 
tra sguardi interrotti e difficoltà a prendere il passo. 
Carlo Andorlini 
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